
Di fatto è cancellato il reato di Falsità in scrittura privata (art. 485 c.p.).  
…ecco come si combatte il fenomeno dilagante della scopertura assicurativa!!! 
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Forse ancora non tutti se ne sono resi conto, ma la nostra attività operativa relativa al contrasto del fenomeno 
della scopertura assicurativa e alla falsità della documentazione attestante la copertura R.C.Auto, sta 
diventando sempre più difficile e soprattutto inefficace! 
 
Nella Gazzetta ufficiale n. 100 del 2 maggio 2014 è stata pubblicata la legge 28 aprile 2014, n. 67, recante 
"Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio. 
Disposizioni in materia di sospensione del procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili" 
entrata in vigore il 17 maggio, di cui saranno immediatamente applicabili - a decorrere da tale data - le norme 
del secondo e del terzo capo. 
 
La legge, composta di 16 articoli, è suddivisa in tre capi:  

üü   il primo capo contiene due deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie (esercizio con 
d.lgs. entro 8 mesi) e per la riforma della disciplina sanzionatoria di determinati reati (depenalizzazione) e 
contestuale introduzione di sanzioni amministrative e civili (esercizio con d.lgs. entro 18 mesi); 

üü   il secondo capo introduce nel codice penale e nel codice di procedura penale l'istituto della sospensione del 
procedimento con messa alla prova; 

üü   infine, il terzo capo disciplina la sospensione del procedimento nei confronti degli irreperibili. 
 
In particolare l’articolo 2 - delega al Governo per la riforma della disciplina sanzionatoria dei reati 
(depenalizzazione) e per la contestuale introduzione di sanzioni amministrative e civili, prevede una operazione 
di abrogazione di alcuni reati previsti dal codice penale, ma senza una contestuale trasformazione in illecito 
amministrativo, resta ferma comunque la possibilità del risarcimento del danno per tali fatti che permangono 
nella loro illiceità, seppur solo civile. 
 
Come si evince testualmente all’articolo 2, comma 3 lettera a), n.1, della legge 67/2014, la riforma della 
disciplina sanzionatoria nelle fattispecie di cui al presente comma è ispirata ai seguenti principi e criteri direttivi:  
a) abrogare i reati previsti dalle seguenti disposizioni del codice penale:  
1) delitti di cui al libro secondo, titolo VII, capo III, limitatamente alle condotte relative a scritture private, ad 
esclusione delle fattispecie previste all'articolo 491;  
che tradotto, e come direbbe il famoso Commissario nato dalla penna dell’intramontabile Camilleri, viene a 
significare che la questione riguarda alcuni reati previsti dal c.p. tra i quali i delitti di falso relativi alle scritture 
private “Falsità in scrittura privata” (art. 485 c.p.) e “Uso di atto falso” (art. 489 c.p.) contenuti Libro secondo, 
titolo VII, capo III del c.p, ad esclusione delle fattispecie previste dall’art. 491 c.p. .”Documenti equiparati agli atti 
pubblici agli effetti della pena”, ossia di tutti quei documenti equiparati agli atti pubblici quali: il testamento 
olografo, la cambiale o altro titolo di credito trasmissibile per girata o al portatore. 
 
Appare chiaro e del tutto evidente per chiunque che l’abrogazione dell’articolo 485 c.p. renderà di fatto 
impossibile perseguire penalmente chi falsifica un contrassegno o un certificato di assicurazione per la 
responsabilità civile derivante dalla circolazione di veicoli a motore (documenti non considerati atti pubblici, ma 
che rientrano tra le “scritture private” in cui la “parte lesa” quale soggetto passivo del reato è l’impresa 
assicuratrice che ha diritto di presentare querela), rimanendo “in piedi” esclusivamente l’impianto sanzionatorio 
di cui all’articolo 193 del Codice della Strada. 
 
Nessuna meraviglia, se pensiamo che il reato previsto e punito dall’articolo 485 c.p., per effetto della 
dematerializzazione della documentazione assicurativa prevista dal decreto interministeriale 9 agosto 2013, 
n.110, - che dispone norme per la progressiva dematerializzazione dei contrassegni di assicurazione per la 
responsabilità civile verso i terzi per danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada, attraverso la 
sostituzione degli stessi con sistemi elettronici o telematici, di cui all'articolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 - avrebbe comunque avuto vita breve! 
 



Emesso di concerto tra il dicastero dello sviluppo economico e quello delle infrastrutture e trasporti, il decreto 9 
agosto 2013, n.110, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 232 del 3 ottobre 2013, prevede entro due anni 
dall’entrata in vigore, ossia dal 15 ottobre 2015, che il processo di dematerializzazione debba tassativamente 
concludersi con la conseguente cessazione dell’obbligo di esposizione del contrassegno assicurativo ex artt. 
127 D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (codice delle assicurazioni private), e 181 D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 
(codice della strada).  
 
Appare ovvio che al termine del processo di dematerializzazione l’abrogazione della documentazione 
assicurativa avrebbe comunque reso inutile, almeno per le fattispecie riconducibili ai fatti R.C. Auto correlati, il 
reato di cui all’articolo 485 c.p.  
 
Che strano Paese è il nostro: siccome esiste il fenomeno del falso relativo alla documentazione assicurativa, 
non si trova niente di meglio da fare che abolirla, così il fenomeno è risolto! … a questo punto perché non 
proporre di abolire anche i veicoli in modo da sconfiggere definitivamente il fenomeno criminale del furto e del 
riciclaggio?! 
 
Per altro non si può neppure tacere sul fatto che anche prima di questo recente intervento normativo era 
comunque difficile - se non addirittura impossibile! salvo rari casi e con le dovute eccezioni - portare a processo 
un reato come quello previsto e punito ai sensi dell’articolo 485 c.p., per il quale la perseguibilità era possibile 
solo a seguito di sopraggiunta condizione di procedibilità (querela) da parte delle imprese di assicurazione le 
quali, e questo è assolutamente innegabile!, non hanno sempre fatto la loro parte preferendo non proseguire 
nell’azione penale nei confronti dei falsari, preferendo - è questo è sotto gli occhi di tutti - scaricare sull’utenza 
l’enorme costo delle frodi in campo assicurativo. 
 
Per parte nostra continuiamo a pensare che relativamente al grave fenomeno della scopertura assicurativa, ma 
anche di tutto ciò che gravita intorno alla frode in questo campo, ne vedremo delle belle… onde per cui non ci 
resta che dire … “che Dio ce la mandi buona” …  

*Consiglieri Nazionali ASAPS 
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